
Andreotti e Zanone alla Rft 
«Le salme dei criminali 
nazisti vanno rimosse 
dal cimitero di Costernano» 
Anche il governo italiano ritiene offensiva la presen
za di criminali nazisti nel cimitero militare tedesco 
di Costermano^l- ministri degli Esteri e della Difesa 
hanno fatto sapere ai sindaco di Verona di avere 
sollecitato le autorità di Bonn. «Sono anch'io preoc
cupato», ha scritto Andreotti, Niente più soldati ita
liani'alle cerimonie ufficiali in quel cimitero, se non 
verranno rimosse le salme. 

f 

IMOPAOUICSÌ 

• I MILANO Finalmente, sol
lecitati da numerose interro
gazioni, t ministri degli Esteri e 
della Difesa, Andreotti e Za
none, hanno assunto una po
sizione molto (erma in riferi
mento alla presenza di tre cri
minali nazisti nel cimitero mi
niare tedesco di Costermano, 
sylla sponda veronese del la
go di Garda. 

I fatti, denunciati a suo lem* 
pò dall'Unità, sono noti. Sco
perto che in quel camposanto 
era stato sepolto clandestina
mente il criminale Christian 
Wlrth, il boia di Treblinka, re
sponsabile di efferati massacri 
di ebrei e di antifascisti in Po
lonia e anche nella risiera di 
San Sabba, a Trieste, da lui di
retta, il console generale della 
Repubblica federale tedesca, 
Manfred Steinkuhler, chiese la 
rimozione di quella salma, la 
cu! presenza, in quella sede, 
offendeva la memoria di tanti 
altri soldati tedeschi caduti in 
guerra. 

Non ascoltato dalle autontà 
di Bonn, per prolesta il conso
le, Il 13 novembre scorso, di
sertò la cerimonia commemo
rativa, rendendo noti i motivi 
della .tua assenza. A quella 
cerimonia, come ogni anno, 
partecipò un picchetto del no
stro esercito per rendere gli 
onori militari e parteciparono 
anche rappresentanze, con 
bandiera fascista, di brigate 
nere e della Decima Mas della 
repubblica sociale di Salò 
Questo vergognoso connubio 
suscitò lo sdegno della asso
ciazioni antifasciste- «È una 
vergogna e uno scandalo». 
disse Arrigo Boldrinl. meda
glia d'oro e presidente del-
l'Anpi. 

Pari irtientarl comunisti, so
cialisti e della Sinistra indipen
dente sollevarono lo questio
ne alta Camera e al Senato 
Inleprete dei sentimenti anti
fascisti del cittadini si rese il 
sindaco di Verona, Gabriele 
Sboanna. «Mi sia consentito 
espnmere il profondo disagio 
e la forte preoccupazione di 
tutta la popolazione veronese 

- scrisse 11 sindaco all'on. An
dreotti - per l'offesa che quel
le presenze recano sia ai loro 
compatnoli, caduti con onore, 
sia più in generale a tutte le 
vittime di ogni guerra*. 

La risposta del nostro mini
stro degli Esten è nettissima. 
•Condivido le preoccupazioni 
e posso assicurare che da par
te del mio ministero la que
stione è stata sollevata, solle
citando pressantemente una 
soluzione al problema presso 
la Rfg. 1 contatti sono in corso, 
nell'auspicio che ii caso sia 
chiuso al più presto anche al
ia luce degli echi che ha solle
valo at Bundestag*. L'on. An
dreotti si riferisce al discorso 
che, nella sede del Parlamen
to di Bonn, svolse nel gennaio 
scorso, a nome del partito so
cialdemocratico, il vicepresi
dente del Bundestag Heinz 
Westphal, di pieno sostegno 
alle tesi del consoie tedesco 
di Milano. 

A sua volta, il ministro della 
Difesa ha fatto sapere al sin
daco di Verona che *la parte
cipazione di soldati italiani al
la cerimonia del 13 novembre 
era stata concessa, in analo
gia a quanto attuato negli an
ni precedenti, non essendo 
ancora noto all'epoca che tra 
le salme dei caduti dell'eserci
to tedesco vi fossero anche 
quelle di criminali nazisti». E 
dunque, se non si nmuovono 
quelle salme, soldati italiani 
non parteciperanno più a 
quelle cenmonie in un cimite
ro dove, oltre a quella di Wir-
th, sono state scoperte anche 
le salme di altn due criminali 
nazisti: Franz Rcichletner, col
laboratore di Wirth, e Gott
fried Schwarz, comandante 
del campo di sterminio di Bel-
zec. 

Da noi avvicinato, li conso
le Steinkuhler non vuole com
mentare la iniziativa delle au
torità italiane, per ovvie ragio
ni diplomatiche. Ma la sua 
soddisfazione è evidente «Il 
passo del governo italiano -
dice - nspccchia la volontà 
antifascista del paese*. 

Piazza del Gesù rinuncia 
con tortuose motivazioni 
E Cutolo sta ancora zitto 
«Parlerò solo alia fine» 

Reticente il suo ex avvocato 
Enrico Madonna (coimputato) 
Nomina Piccoli e Patriarca 
ma accenna una ritrattazione 

Processo Cirillo, fuga della De 
«Non saremo parte civile» 
Cutolo è disposto a dire solo: «Non voglio rendere 
l'interrogatorio». E la parola passa al suo ex avvoca
to e coimputato, lo sconcertante Enrico Madonna, 
che tra strepiti ed ammiccamenti ricalca la linea del 
suo capo: fa i nomi del sert Patriarca e di Piccoli. 
Ma accenna una ritrattazione. E ripete: «Può darsi*. 
Una lettera da Piazza del Gesù: la De per raffredda
re l'attenzione rinuncia ad essere parte civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZO VAMLI 

tm NAPOLI. Sono in due ad 
aver passalo la mano: la Oc e 
Cutolo. La pnma si fa viva da 
Roma attraverso una lettera su 
carta intestata a firma del se
gretario amministrativo, sen 
Severino Citaristi Tortuosa-
mente si motiva la decisione 
di non presentarsi sull'imba
razzante palcoscenico del 
precesso di Napoli per l'affare 
Cirillo come «parte civile* con 
la volontà di non interfenre 
sul lavoro dei giudici Finisco
no i preiiminan e Cutolo esce 
dalla sua gabbia per pochi 
minuti, il tempo di nnùnciare 
all'Interrogatorio «Con tutto il 
rispetto per questo Tribunale 
parlerò alla fine, e dimostrerò 
con prove che fui io a subire 
un'estorsione*. Bisognerà ac
contentarsi di un •portavoce» 
accorato, esperto, ammiccan
te, aggressivo, timoroso, e so
prattutto informato, come l'ex 
avvocato, coimputato detenu
to di Cutolo, Enrico Madonna. 
L'uomo verrà in mattinala in

signito pubblicamente di que
st'incarico. Tra la gabbia nu
mero 10 che ospita il capo 
della Nco e la 12 dove sta Ma
donna. l'avvocato Della Pia, 
difensore di Cutolo, fa la spola 
per qualche minuto E poi 
chiede al presidente di conce
dere ai due di stare nella stes
sa cella «per consultarsi- Ri
chiesta rigettata «per motivi di 
sicurezza*. 

Ma egualmente l'interroga-
tono di Madonna ha acquista
to il senso di un «apentrvo» dei 
•segnali* di Cutolo ai suoi ex
protettori. E Madonna ha 
azionato il solito contagocce* 
ha detto di aver Umore per la 
vita propna e delle sue bambi
ne. E dei nomi dei de l'impu
tato citerà quelli del senatore 
Francesco Patnaica, di Piccoli 
e Manfredi Bosco. Ma in mez
zo a relicenze e ritrattazioni 
Roba di cui è specialista, es
sendo questa almeno la quar
ta versione, un pnmo interro
gatorio fluviale e disponibile 

in America (dove era slato ar
restato e cantava* sui segreti 
delia Nco, una retromarcia al 
ritomo in Italia, un memoria
le in cui si confermavano le 
originane rivelazioni, ed infine 
la ambigua sortita di ien, con
dita da qualche accusa al giu
dice istnittorc- «Mi suggerì il 
nome di un de che adesso 
non ricordò*. 

Madonna: «Confermo gli in
terrogatori- Quando capii che 
volevano arrestarmi scappai.. 
il carcere sarebbe stato molto 
duro, un rischio enorme per 
me, per la mia vita. Fuggii in 
Usa. lo sono completamente 
estraneo al sequestro Cirillo. 
Non so niente A Cutolo pnma 
gli hanno dato tutto, e poi gli 
hanno negalo tutto, Cutolo è 
un tipico prodotto del carcere 
in Italia Lui sì è confessato. 
Ma mi ha detto la bugia? la 
verità7». Presidente: «Ma lei è 
accusato di aver tenuto i con
tatti tra Cutolo, CasiHo e chi 
dava i soldi del riscatto, e c'è 
chi dice che lei ne abbia inta
scalo una parte». Madonna. 
«Non sapevo niente. Non sa
pevo dei politici ad Ascoli Pi
ceno, Cutolo non mi disse 
nulla dei politici, che cosa vo
lete da me?». Presidente: «Ma 
in istruttoria lei ha raccontato 
diversi particolan». Madonna-
«Nei colloqui di marzo aprile, 
Cutolo mi disse- "Guardate un 
poco che ho dovuto subire? Io 
che ho avuto rapporti con Pa
zienza Musumeci Belmonte 
ed altri". Guardi che ho detto 

• Sospesa la singolare protesta della ragàzzaftàpoletana 
La Cina ha concesso il visto al marito, l'ex funzionario dell'Orni Zhu 

Patrizia non partorirà nel camper 
Partirà da Pechino oggi pomeriggio con un volo del
la «Swissair* diretto in Italia e potrà riabbraccare la 
moglie ed il figlio dì 14 mesi. Sì è conclusa nel mi
gliore dei modi la vicenda di Zhu Juwang, l'ex fun
zionarlo dell'Orni al quale le autorità del suo paese 
avevano ritirato il visto d'uscita. E questa mattina Pa
trizia Riccardi porterà via il camper parcheggiato per 
protesta davanti all'ambasciata cinese 

OIANNI CIPRIANI 

m ROMA Si chiamerà Mar
gherita Nmg se femmina, Si* 
mon Nlng se maschia Ma si
curamente il bambino che sta 
per nascere (il tempo della 
gravidanza e già finito da al
cuni giorni) avrà accanto a sé 
Il padre. Questa notte Zhu Ju
wang ha lasciato Slunghai 
per andare a Pechino dove le 
autorità cinesi gli hanno pre
parato lutti i documenti ne
cessari per partire e in serata 
(alle 17 ora italiana) prende
rà un aereo della «Swissair* di
retto in Italia 11 rappresentan
te deil'Onu a Pechino ha ac
quistato il biglietto e prenota
to un posto sul volo. Ancora 
poche ore, dunque, e l'ex fun
zionano delle Nazioni Unite 
potrà riabbracciare la moglie 
Patrizia Riccardi, e il piccolo 
David WeriVdì 14 mesi. Si è ri
solta còsi, in maniera positiva, 
i'*irripdsslbilé» storia d'amore 
tra II giovane diplomàtico ci
nese e la dottoressa napoleta
na. Un amore ostacolato da 
una legge delia Cina che vieta 
ai diplomatici di quel paese di 
Sposare cittadini stranieri, E 
questa mattina, dopo quasi 
due settimane di protesta, Pa
trizia Riccardi porterà via il 
camper che aveva parcheg
giato In via Bruxelles davanti 
all'ambasciata cinese dentro il 
quale si era ripromessa di par
torire sé a suo marito non fos
se stato concesso il visto d'u
scita. 

*£ vero, sto per partire per 

Pechino - ha detto Zhu par
lando dalla sede del consola
to italiano di Shanghai - dove 
mi sarà consegnato il usto 
d'mgrcss.0 per l'Italia Mia mo
glie si e abbastanza tranquil
lizzata dopo che ci siamo sen
titi Io le ho detto che siccome 
sono state (aite delle promes
se ben precise, non c'è più bi
sogno della sua presenza con
tinua di fronte all'ambasciata 
a Roma Spero che mi ascol
terà» Tutto molto, dunque 
Zhu Juwang non solo ha avu
to passaporto e visto d'uscita 
per l'Italia ma e stato anche 
rassicurato dalle autonà cinesi 
che potrà rientrare nel paese 
quando e come vorrà, in com
pagnia, o meno, di moglie e 
tigli Con ogni probabilità 
(manca ancora la conferma 
ufficiale) cinesi, rappresen
tanti dell'Orni e ambasciata 
italiana, al termine di un fitto 
lavorio diplomatico, hanno 
trovato a Pechino un accordo 
che permetterà a Zhu di man
tenere un'occupazione in un 
organismo intemazionale an
che se in una posizione diver
sa da quella occupata nella 
missione di Ginevra. 

Nel suo camper Patrizia Ric
cardi è serena e sorridente. 
«La forza non mi è mai man
cata - dice - anche se adesso 
che sta per finire lutto, sento 
che arriva la stanchezza. Ho 
sempre avuto fiducia che tutto 
si potesse risolvere in maniera 
positiva, che mio marito po

tesse venire a stare con me e 
con i suoi figli Solo per un 
momento ho (emuto di non 
potercela fare* quando da Pe
chino 6 nmbalzata la notizia 
che le autortà cinesi avevano 
chiesto a Zhu di rendere con
to delle diffamazioni che 
avrebbe fatto nello senvere la 
lettera di dimissioni dall'Onu. 
Adesso attendo il piccolo Da- ' 
vid Wen che domani verrà da 
Napoli* Patrizia Riccardi som-
de nuovamente. «Attendo an
che il bimbo che sta per na
scere. Ma adesso spero che 
non nasca pnma dcll'amvo 
del padre Ormai è questione 
di ore Oggi rimango qui nel 
camper davanti ali ambascia
ta Stanotte dormo qui, poi 
me ne vado Forse a Napoli, 
oppure a partorire in clinica o 
in cas>a Non so Vorrei portare 
a termine questo lavoro con le 
ostetriche che mi hannno se
guito in tutto questo penodo, 
ormai sono entrata in sintonia 
con loro E adesso sento che 
anni di problemi stanno per fi
nire Sono felice» Patrizia Riccardi parla con due agenti di all'ambasciata 

Le Fs smentiscono: in cuccetta 
le lenzuola ci sono 
H ROMA, Su alcuni organi 
di stampa l'altro ieri era ap
parsa la notizia che le nostre 
ferrovie, dopo lo scandalo 
delle lenzuola d'oro, si trova
vano nuovamente nei pasticci: 
le cuccette erano rimaste 
sprovviste di lenzuola, (eri 
l'ente dello Stato ha smentito, 
con un comunicato, la noti
zia. •L'indisponibilità delle 
lenzuola-Tm nelle carrozze 
cuccetta - si legge nel comu
nicato - è del tutto infondata 
e tale da suscitare ingiustifica
ta preoccupazione nella clien

tèla. Nessun viaggiatore, no
nostante Il forte incremento 
del traffico registrato nel pe
riodo pasquale, ha dovuto la
mentare la mancanza delle 
parures in Tnt*. 

Tutti tranquilli, dunque: chi 
viaggia in cuccetta non rischia 
di rimanere scoperto. Ma, 
chiarito questo'particolare, ne 
rimangono altri su cui il sena
tore comunista Libertini ha 
chiamato a rispondere ii mini
stro Santuz. in particolare Li
bertini domanda; «È vero che 
la ditta tedesca Temca di No

rimberga, che in queste setti
mane ha sostituito la Idaf di 
Graziano nella fornitura di 
lenzuola, consegnava alle Fs 
materiale non ignifugo e quin
di a facile rischio di incen
dio?*. Libertini inoltre dice dì 
condividere la decisione del
l'ente di rompere ogni rappor
to con Graziano, «ma - osser
va - se le Fs proseguono nella 
scelta del tessuto non tessuto 
perché non utilizzare i 350 
operai della Idaf in modo da 
non far pagare a loro le colpe 
di Graziano?*. 

pure che un giorno Cutolo mi 
fece un battuta, mi accuso di 
essermi appropriato io dei sol
di del nscatto*. Presidente «E 
le altre cose che disse erano 
serie o erano battute7 Per 
esempio, come lei stesso ha 
detto, che gli avevano pro
messo di non trasferirlo dal 
carcere di Ascoli, che gli ave
vano assicurato che non 
avrebbero mai processato né 
la sorella Rosetta né Mario 
Cuomo, che avrebbero fatto 
perizie psichiatriche a lui fa
vorevoli con Semerari Che le 
disse che avrebbe avuto an
che appalli in Irpinia per suo 
fratello Pasquale, per il co
struttore Sapio e per la ditta di 
calcestruzzi. > Madonna «Ve
de, quando ero in America in 
carcere mi picchiavano..» 
Presidente (spazientito): «Ri
sponda alle mie domande 
Cutolo le disse che c'erano 
andati a trovarlo anche dei 
politici?». Madonna (sempre 
più vago): «Lui mi disse, la 
politica c'è, non c'è. >. Presi
dente. «Però poi si lamentava 
di essere stato mandato all'A
sinara?*. Madonna: • Lei non 
si sarebbe lamentato?», Presi
dente: «U ho detto di non fa
re domande a me. Si doleva 
dei politici? Perché si doleva?» 
Madonna: «Perché le promes
se non erano state mantenute. 
mi disse: "ho subito un'estor
sione". Può darsi che mi dice
va una cosa vera, una falsa». 
Presidente: «Può darsi tante 

cose.,. Poi tei 
"Quando parlo di elementi 
della Oc che giravano attorno 
a Casilio mi rifensco a Bosco, 
Piccoli, Patriarca"». Madonna: 
«Una volta Casilio mi disse 
devi dire a Cutolo che ho fatto 
pressioni su Patriarca per farlo 
stare meglio, all'epoca dove
vano fare il congresso della 
De, poi avrebbero provvedu
to». Presidente* «E com'è che 
allora lei fece il nome anche 
di Bosco e Piccoli7». Madon
na: «Può darsi che non mi ri
cordo adesso, che non mi ri
cordo bene allora. ». 

Sì riprenderà martedì. Ma 
alla fine dell'udienza Madon
na ha cercato di salutare con 
un abbraccio Cutolo, che a 
sua volta si complimentava 
somdente, ma i carabinien 
hanno impedito quello che ai 
più è sembrato un alto pubbli
co di sottomissione II Tnbu-
nale dovrà decidere se accet
tare anche alcune Istanze del
la difesa dell'.Unità», illustrate 
dall'avvocato Sergio Pastore-
una perizia grafica sui registn 
delle carecen di Ascoli Piceno 
e di Palmi che la procura s'è 
scordata di fare, la citazione 
di alcuni testi tra cui il senato
re repubblicano Libero Gual-
tien, che presiedeva all'epoca 
il comitato parlamentare sui 
servizi segreti e in una relazio
ne segreta avrebbe indicato i 
nomi dei politici che parteci
parono alla trattativa sull'affa
re Cirillo 

I gesuiti con Wojtyla 
II «Papa nero» 
richiama all'ordine 
i seguaci di S. Ignazio 

ALcnna*MTiHi 

• I CITTA, DO. VATKANfrII 
preposto generile deffàuM/ 
padre fleterWito fobmbach, 
con uria lettera ai superiori 
maggiori di tutte le province 
dell'Ordine nel mondo, nchia-
ma I ventlseimila tagliaci di 
Sant'Ignazio di Loyola • non 
lare dichiarazioni che « a n o 
in contrailo con io spalto del
la nostra vocazione e della 
nostra missione ecclesiale.. 

la lettera circolare di padre 
Kolvenbach, rivelatrice del di
sagio creatosi tra teologi. In 
particolare, da una parte, e 
cuna romana dall'altra, pren
de lo spunto dalla -dichiara
zione di Colonia, sottoscritta 
da 163 teologi tra cui quattro 
gesuiti che tanta risonanza ha 
suscitato all'interno della 
Chiesa e nel mondo cattolico. 
Per la pnma volta, intatti, si e 
registrata una vera e propria 
nbellione contro una certa 
tendenza della curia romana 
a restringere lo spazio alla ri
cerca teologica ed al dibattilo 
culturale all'interno della 
Chiesa anche su temi scottanti 
come il controllo delle nascite 
o la nomina di vescovi da par
te del Papa senza una accura
ta e preventiva consultazione 
con la base. Una ribellione -
ha scritto <f- 'the settimanale 
ecclesiastico - all'autorità pa
pale ed al centralismo euro
centrico della Santa Sede. La 
presa di posizione del teologo 
moralista, padre Bernhard Ha-
nng, su -Il Regno» del gennaio 
scorso ha avuto una vera on
dala di reazioni largamente 
positive rivelando lo spessore 
e l'estensione del malessere 
esistente nei seminari ed a li

vello di feda»per 1 mo&dl 
lentie te «dagli uroaìtie* 
da nartfidi monsignor Caffi» 
n che, come e omo', aveva 
equiparalo all'omicidio la 
contraccezione. 

L'Intetven» « padre Kor-

fenomeno di potetti all'Ir*»-
no della Compagnia di Cesa, 
non ha, pero, un caratura pe
rentorio. II. .papa nere* affer
ma, anzi, che li sua «UrtHdva 
non Impedisce tormalmenp 
ad Un gesuita una dichiarazio
ne pubblica, né ogni adesione 
ad una dichiarazione sotto
scrivendola'; ma ricorda che 
•lo voglia o no, ogni sua pub
blica dichiarazione coinvolge 
I suol confratelli, l'istituzione 
in cui lavora e il corpo aposto
lico della Compagnia.. Un ri
chiamo, quindi, il tento di re
sponsabilità comunitario te
nendo conto del ruolo parti
colare che la Compagnia di 
Gesù svolge al servizio del Pa
pa a cui deve obbedienza, In
fatti, si fa osservare che «di-
sobbedire a questa direttiva 
farebbe perdere alla Compa
gnia la fiducia di cui ha biso
gno per adempiere la tua mis
sione.. DI qui il reniamo fina
le: -Se qualcuno ti impegnas
se continuamente in un'attivi
tà che fosse causa di contro
versia, senza l'approvazione 
dei suol superiori, Il province 
le dovrà prendere convenienti 
misure.. 

Non è escluso che nei pros
simi mesi il problema rifilar-
dante la libera • 1* responsa
bilità del teologo membro «fer
ia Compagnia venga discinto 
in una riunione di provinciali. 

Protestano nel nome di Allah: 
«Vogliamo una moschea a Palermo» 

H PALERMO Tappeti da 
preghiera a terra, inginocchia
ti in direzione della Mecca, 
mentre un arrangiato muez
zin, sotto forma di una voce 
registrata che usciva dagli al
toparlanti di due macchine, 
invitava a dir grazie ad Allah. 
ecco la protesta allestita ieri 
dalle comunità musulmane di 
Palermo, per sollecitare la 
concessione di un'area in cui 
edificare una moschea. La to
ro estemporanea «moschea», 
ieri, gli islamici residenti nel 
capoluogo siciliano l'avevano 

allestita davanti al •Foro itali
co» palermitano. La preghiera 
di protesta * nuscita? Portavo
ce dell'Arti (Associazione re
gionale famiglie immigrati) e 
dell'Ulna (Unione immigrati 
nordafricani), cioè delie due 
associazioni che coordinano 
le varie etnie unite dal credo 
coranico, hanno riferito che il 
sindaco Leoluca Orlando s'è 
impegnato a trovare una sede 
provvisoria utilizzabile come 
tempio, in attesa di edificare 
una moschea vera e propna 

• NBL PCI C 

La riunione del gruppo di lavoro nulla convenziono na
zionale del Pel sul governo della citta convocata 
per II 4 aprile alle ore 9.30 è rinviata a data da de
stinarsi, 

I deputati comunisti tono tenuti ad estere presenti .al' 
' la seduta ai martedì 4 aprile ' 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
senza accezione alcuna alla seduta di martedì 4 
aprile (ore 18) 

iniziative oggi: F. Mannaro, Londra; domani: F Mari
naro, Peterborough e Worthing; lunedi: H. Trivelli, 
Rotonda (Pz) 

1° APRILE '89 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,50% lordo, verrà pagata 
l'I.10.1989. 

• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato' e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 6 aprile 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 
di emissione anni lordo netto 

97,75% 5 14,10% 123% 

8 l'Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 


